
Zeitschrift: Treterre : semestrale di Terre di Pedemonte e Centovalli

Herausgeber: Associazione Amici delle Tre Terre

Band: - (2015)

Heft: 65

Artikel: 1835 : colera a Livorno, ex voto a Tegna

Autor: [s.n.]

DOI: https://doi.org/10.5169/seals-1065643

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte
an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in der Regel bei
den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Siehe Rechtliche Hinweise.

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les

éditeurs ou les détenteurs de droits externes. Voir Informations légales.

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. See Legal notice.

Download PDF: 17.05.2025

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-1065643
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=en


Pubblichiamo
con piacere I'interessante

articolo di Gabriele Keller riguardo al

colera, malattia spaventosa di origine
batterica, endemica nel continente asiatico,
ma nuova in Europa, dove si diffuse attorno
agli anni 30 del XIX secolo suscitando panico
e terrore.
NelKagosto del 1835, il Consiglio di Stato in-
dirizzo un proclama al popolo per tranquilliz-
zare gli animi.
Il morbo perô non risparmiô il Ticino, valicô i

confini e il suo rapido dilagare nei nostri di-
stretti, soprattutto nel Sottoceneri, allarmo le
autorité politiche, federali e cantonali.
II Consiglio di Stato, percio, nel luglio del
1836 invio un mes-
saggio accorato e

preoccupato, di

tutt'altro tenore che il precedente, alle
Municipalité, perché si attivassero per contenere
i rischi del contagio, predisponendo misure
preventive come "il sequestro delle persone
provenienti do' paesi infetti" (non previsto
nel proclama del 1835) e da altre - non sem-
pre capite o bene accolte dalla popolazione -
affinché l'igiene alimentäre e personale come
pure quella di stalle, strade, piazze miglioras-
sero airinterno delle nostre comunité.
L'atteggiamento assunto dalla popolazione

dei nostri villaggi di fronte alla diffusio-
ne délia malattia, la paura del contagio e di

conseguenza i timori per la sorte dei propri
cari si possono desumere dalla lettura délia

corrispondenza che le famiglie dei nostri
emigranti a Livorno intrattenevano con loro
e viceversa.
Le lettere, oltre a certificare la presenza del
morbo in Italia e da noi, ad attestare la consa-
pevolezza délia sua pericolosité, esprimono
sentimenti di fede, "Noi qui sempre siamo in
orazioni e in preghiere; spesso si fanno tri-
dui, processioni, funzioni, visite alla B.V. delle

Scallate, del Boscaccio, del Montenero di
Dunzio, in vostra preservative ed in bene
délia vostra salute" come pure sentimenti
di speranza o di rassegnazione: "Or dunque,
attesa la malattia del Cholera; che costi (a
Livorno) sommamente ferve, come da tutti

per lettere si manifesta e ciô che è più
disgustoso, non awi alcun rimedio che ne
possa menomamente valere. Ma coraggio

perô, coraggio dico, perché non dovete es-
sere voi solo in quest'affare, ma voi con Dio,
e Dio con voi. E che non vi potete permettere

awalorato dal braccio di quel Signore
che tutto puô? Sapete pure che tutto e bene,
e maie, e prospérité, e malattia; e malanni,
tutti awengono per suo volere, sicché senza
di lui voglia né spira mai un sol soffio d'aria;
né germoglia fil d'erba. E che mai infine vi
dovrà atterrire? Forse la morte che vi credete
vicina? Finalmente che è? non dobbiamo noi
0 presto o tardi morire? non è questa la via
comune di tutti gli uomini ".

Isidoro Cavalli di Verscio, il 23 settembre
1835 scrive invece al padre e alla moglie una
lettera che ridimensiona un po' le notizie che
da Livorno giungono in Patria. Afferma che

sono state gonfiate - percio allega un bol-
lettino sanitario - e, forse per non allarmare
1 suoi congiunti, con un po' di ironia o per
scaramanzia, scrive che "questa malattia non
mi paventa perché ordinariamente prende
quelli che anno fatto delli stravizzi tanto di
donne corne nel bere".
Cio nonostante, le nostre Comunité e i nostri
emigranti contarono i loro morti.

La Redaziorie di Treterre si augura che il
contribute) di Gabriele Keller non rimanga
senza un seguito e che sia da sprone ad
altri perché collaborino ad arricchire la ri-
vista.

mdr

1835: Colera a Livorno, ex voto a Tegna
L'allarmismo per l'epidemia di Ebola recente
mi ha ispirato a scrivere l'articolo che segue.

Il quadro qui riportato si trova nella chiesa di

Tegna. A lato dell'altare maggiore c'è una pa-
rete dove sono affissi ex voto degli abitanti
che hanno vissuto nei nostri villaggi nei secoli
passati. Fra questi il quadro in questione.
Da bambino facevo il chierichetto ed insieme
ai miei "colleghi" bambini mi divertivo abba-
stanza ad eseguire i vari rituali richiesti. I mo-
menti più eccitanti erano quando in occasioni
speciali bisognava bruciare l'incenso. Poi ser-
vire l'acqua e il vino al prete era abbastanza
una responsabilité e suonare la campanella
al momento dell'eucarestia risultava un im-
pegno divertente. Quando il prete faceva la

"predica" noi chierichetti dovevamo sederci al

lato ed era un momento in cui ci annoiavamo
un po'. Era in quel momento che per far pas-
sare il tempo cominciavo ad osservare gli ex
voto appesi sulla parete di fronte. L'ex voto di
cui parliamo era quello che mi piaceva di più.
Mi piaceva perché vi era rappresentata una
grande piazza con tanto movimento e tanti
personaggi. Le ragazze che uscivano in colon-
na da una parte i carri che si muovevano
dall'altra poi c'erano dei colori vivaci e il

tutto era disegnato in modo molto semplice
corne da un ragazzo non certo da un

Michelangelo o un Picasso.

Recentemente ho voluto approfondire un po'
meglio il contesto del quadro ed ho scoper-
to che dietro all'aspetto un po' allegro e naïf
che puô dare alla prima impressione si cela

una realté ben più tragica, owero il dramma
deU'epidemia di colera. Certo che il pittore
ha piuttosto fallito nel trasmettere il senso di
drammaticité che invece traspare in altri qua-
dri che rappresentano l'evento.
Alla base del quadro si puô leggere la seguen-

te frase: "Per grazia ricevuta. Nella circostanza
che l'epidemia del cholera morbus affliggeva
la citté di Livorno nei mesi di agosto e settembre

1835".
Vorrei cominciare a spiegare che cos'è il colera.

E per far questo cito un testo che è stato

P G.R,Nella cikcostanïa éc/Efimmia ât Cholera Morbus affljggeva a CittÀ ^Livorno ^Agosto ^ Settembre in:
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scritto proprio in occasione deirepidemia del
1835; il titolo è:

"Istruzione popolare sul colera-morbo asiatico
da Raffaele de Stefano e socii 1836"

"Dove e quando comincio il Colera-Morbo
Asiatico.
Presso le rive del Gange, celebratissimo fiume
deirindostan fu questo morbo cognomi-
nato asiatico: ed appartenendo a quella regio-
ne dellAsia ch'è chiamata India per dirla
breve in tutta lAsia si diffuse, facendo più
milioni di vittime in soli sei anni. Intanto nel

luglio del 1823 s'appresto questo morbo sulle
frontière della Russia asiatica ferocissimo
nelKagosto del 1830 pervenne a Tiflis, capitale
della Georgia Russa dopo circa due mesi,
cioè verso la fine del settembre, comparve-
ro in Mosca i primi vestigi del Colera-morbo
asiatico; e con tanta rapidité e violenza vi si

diffuse, che in meno d'un mese e mezzo vi

perirono circa tre mila persone; Solamen-
te è da far notare, che penetrato in novembre
del 1831 neiringhilterra, di qui fu portato fin
neHAmerica da alcune navi inglesi; e per
Calais penetro in Francia nel marzo del 1832,
dove gran tempo dimoro, e fece strage più che
altrove
Nell'amena Italia pero nessun vestigio di

questo contagioso morbo fu veduto per ben
diciotto anni dopo la sua propagazione;
senonche nel 29 giugno dell'anno 1835 scop-
pio in tre forzati del Bagno di Nizza, cioè nel

più salubre sito del Piemonte; e istantanea-
mente si sparse nella città stessa, nello spe-
dale, e quindi nella guarnigione che stanziava
a Villafranca. Nel 28 luglio fu dichiarata I'esi-
stenza del morbo in Cuneo; e il dî I del mese
successivo in Genova. II di 17 dello stesso si

annunziarono tre casi in Torino: ma già il dî

6 si annidava in Livorno! Donde poi passo in
Firenze, a Pisa, a Lucca, a Siena, in Venezia, ed
ultimamente, a dir breve, in Ancona."

"Sintomi che accompagnano i diversi stadii del
Colera, e special cura d'ognuno.

la colerica-frazione suol manifestarsi
ordinariamente con accrescimento di dolo-
ri addominali; convulsioni; vomito, e diarrea

sete inestinguibile rutti molesti; in-
calzamento di borborigmi sino a farsi sentire
in molta distanza (...)".

Di fronte al dramma del colera ci furono due
tipi di reazione. Da una parte la scienza tenta-
va di trovare una soluzione raccogliendo dati
e osservando attentamente quel che stava ac-
cadendo e questo lavoro porto poi a risultati
molto efficaci tant'è che oggi si conosce esat-
tamente la causa della malattia e la sua cura.
D'altra parte la religione invitava ad affidarsi
alFaiuto di forze superiori. Nell'ex voto si vede
infatti una processione di ragazze che esce, in

preghiera, dalla chiesa.

Tutta la scena dell'ex voto ha luogo nella piazza

principale di Livorno ritratta tutto sommato
abbastanza fedelmente ed ancora esistente al

giorno d'oggi. In primo piano si vedono dei
carri nei quali sono trasportati i malati. A scorta
dei carri ci sono dei personaggi vestiti di nero
ed incappucciati. Questi carri corrispondono
aile ambulanze del giorno d'oggi. Infatti a quel
tempo esisteva la "confraternita della miseri-
cordia di Livorno" composta di volontari che

avevano il compito di trasportare i malati con
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cercando moglie ed è già in cuor suo contro la

schiavitù. David Livingstone ha 22 anni e sta

risparmiando soldi per diventare missionario
e cominciare quella carriera che lo porterà ad

esplorare l'Africa e scoprire le cascate Vittoria.
Ferdinand de Lesseps ha 30 anni, aveva recen-
temente letto un libro riguardo la costruzione

CHOLERA
WATER.
BOARD OF TORES

FOR THE LmEHOUSE DISTRICT,
Compriniiig Limrlioiinr. KutrliC Nhndwfll,

and Wipplng.
The IMIUil l iMH of Ihr IMMriet within
which CHOLERA IK PREVAILING, arc

earnestly advised

NOT TO DRINK ANY WATEii
WHICH HAS MOT

PREVIOUSLY BEEN BOILED.
Fr<*h Water ought to he Boiled every

Morning for llie day's iim*. and what
remain* of It ought to In* thrown away
at night. The W ater ought not to stand
where any kind of dirt ran get into It,
and great eare ought to Im» given to wee
that Water Butt* and Untern* are free
from dirt.

BY ORDER,
THOS. W. RATCLIFF,

Cue** or nut Board,
B—r4 Am AM.

Invito a non here l'acqua se non bollita. Manifesto
divulgate a Londra dopo che si è scoperto che il virus si
trasmette attraverso l'acqua.

da parte degli antichi egizi di un canale che

permetteva di navigare dal mar Mediterraneo
all'Oceano Indiano senza circumnavigare
l'Africa e già sognava la progettazione del futuro
canale di Suez. La regina Vittoria ha 16 anni
ed è stanca e annoiata dei viaggi attraverso
l'Inghilterra e le presentazioni pubbliche. Due
anni dopo, nel 1837, diventerà regina d'lnghil-
terra e darà inizio alia gloriosa era vittoriana
nella quale l'Inghilterra diventa I'impero dove
il sole non tramonta mai.
Garibaldi nel 1835 ha 28 anni ed è in Tunisia,
mentre Cavour ha 25 anni e si trova a Londra.

In Ticino troviamo il pittore di Aurigeno

i carri verdi che si vedono nell'ex-voto. Questi

volontari volevano restare anonimi e per
questo indossavano un fazzoletto nero che

copriva interamente il viso. La confraternita
esiste ancora oggi ed in particolari circostan-
ze i membri indossano ancora la tradizionale
uniforme nera (come si vede nella foto sotto).

Membro di una delle numerose Confraternité della
Misericordio presenti in Italia. La tipica divisa nera è

ancora indossata ai giorni nostri durante particolari ce-
lebrazioni ecclesiastiche

Quante cose dovevano ancora succedere nel
1835: le ferrovie non erano ancora state co-
struite né i grandi bastimenti. La fotografia
non era ancora conosciuta dalla gente comu-
ne. II canale di Suez non era ancora stato co-
struito e gli inglesi per raggiungere I'lndia
dovevano scendere con le loro navi fino in fondo
all'Africa e risalire poi nell'Oceano Indiano. In
America la guerra civile non è ancora scoppia-
ta e il commercio di schiavi non è ancora stato
abolito. L'Africa non è ancora stata esplorata se

non in piccola parte. La teoria dell'evoluzioni-
smo non esiste ancora. Pero nel 1835 Darwin
ha 26 anni e sta raggiungendo le Galapagos
studiando la biologia e geologia del posto ed
elaborando appunto la teoria dell'evoluzioni-
smo. Anche Abraham Lincoln ha 26 anni e sta

,-v- Is*-

v v.* %v'v

Cartolina (circa 1902) con i membri della confraternita della Misericordia all'opera.



Giovanni Antonio Vanoni che ha 25 anni e
Stefano Franscini che ne ha 39. Gli ingegne-
ri Meschini, Colombara e Müller tra il 1827 e
1830 avevano pianificato e costruito la strada
attraverso la Tremola sul versante ticinese del
San Gottardo e nel 1835 veniva inaugurato il

trasporto con diligenza attraverso il passo del
San Gottardo.

Ancora al giorno d'oggi, nella nostra vita quo-
tidiana possiamo vedere e vivere degli espe-
dienti conseguenti alla crisi del colera. Per

esempio l'importanza dell'igiene che fa parte
délia nostra cultura dériva in modo importante
da quell'evento.
Il colera dà infatti uno stimolo importante spe-
cialmente nelle grandi città corne Londra e Pa-

rigi per sviluppare impianti sanitari e sistemi
fognari più validi al fine di migliorare l'igiene.
E quando si scoprî che la malattia si trasmette
attraverso l'acqua si invito la gente a steriliz-
zarla regolarmente facendola bollire.

Forse un'altra conseguenza del colera che ab-
biamo sotto i nostri occhi è il campanile di Te-

gna. Mi piace immaginare che sia cosî
Pochi anni dopo il 1835 a Tegna si inizia la

costruzione dell'attuale campanile e chissà,
magari alla decisione di intraprendere I'opera
ha contribuito anche il colera nel senso che i

numerosi Tegnesi immigranti a Livorno hanno
forse investito parte dei loro guadagni nell'o-
pera quale ringraziamento per essere soprav-
vissuti al flagello.

Gabriele Keller
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STEFANO FRANSCIiTI.

Proclama del Consiglio di Stato
del 22 agosto!835.

Fonte: Il Canton Ticino e il nuovo
corso politico 1831-1847, DPE,

Bellinzona 1980.
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Particolare della lettera di
Isidoro Cavalli al padre (23 settembre 1835).
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